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ECONOMIA

Pnrr, l’aumento dei costi ferma gli investimenti. I costruttori:
“Improbabile completare il piano entro il 2026. E ci sono 23mila
cantieri a rischio l’anno prossimo”

I soldi spesi finora sono molti di meno rispetto al previsto. A maggio il governo ha messo in

campo un meccanismo per garantire l'adeguamento del valore dei bandi ai rincari delle

materie prime, ma per le opere già in corso questa possibilità finisce il 31 dicembre. L'allarme

dell'Associazione nazionale dei costruttori edili

di Chiara Brusini | 7 OTTOBRE 2022

Al netto delle polemiche politiche, che gli investimenti finanziati con le risorse del
Pnrr siano in ritardo è un fatto. Riconosciuto dal governo uscente nella Nota di
aggiornamento al Def approvata la settimana scorsa. A pesare, oltre alle croniche
carenze della pubblica amministrazione rimaste in gran parte irrisolte, è stata
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l’impennata dei costi delle opere causa rincari di materie prime ed energia. Ma che
cosa si sta facendo per rimediare e cercare di recuperare terreno? Non abbastanza
secondo i costruttori riuniti nell’Ance, secondo cui sta diventando via via più
improbabile che l’Italia riesca a concludere le opere previste entro il 2026, l’anno in
cui si concluderà il Next generation Eu. “Sarà molto sfidante: già prima
dell’esplosione dei costi avevamo stimato che se i tempi di realizzazione delle opere
pubbliche pubbliche fossero rimasti quelli storici l’Italia sarebbe riuscita a spendere
solo il 48% delle risorse europee“, ricorda la presidente dell’Ance Federica
Brancaccio. “A preoccuparci in questa fase sono soprattutto i 23mila cantieri
aperti, che non riguardano solo le opere del Pnrr, che rischiano il fermo: le misure di
adeguamento dei prezzari scadono il 31 dicembre e senza nuove compensazioni da
quel momento in poi si tornerebbe a quelli vecchi”. Un’altra grana da risolvere per il
prossimo esecutivo.

Un passo indietro. A maggio, quando il tasso di inflazione ha raggiunto il 6,8% e dopo
l’allarme del ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini e una serie di gare
d’appalto andate deserte perché la base d’asta era giudicata troppo bassa, il governo
Draghi è corso ai ripari. Nel decreto Aiuti è stato inserito un complesso
meccanismo di adeguamento delle somme stanziate per i lavori in corso (per
opere Pnrr e non), a cui sono stati destinati 3 miliardi, e per quelli che
attendevano la scrittura o riscrittura dei bandi, che hanno ricevuto in dote 7,5 miliardi
portati a 8,8 con il decreto Aiuti bis. In questo secondo caso si parla solo di opere
del Piano e del Fondo complementare al Pnrr, delle infrastrutture commissariate e di
quelle da realizzare per le Olimpiadi Milano-Cortina.

Per i cantieri in corso nel 2022 le Regioni hanno avuto mandato di aggiornare entro
fine luglio i prezzari regionali. Alle stazioni appaltanti, una volta calcolata la
differenza tra le nuove valutazioni e i prezzi previsti nel bando originario, spetta il
compito di versare agli appaltatori fino al 90% della cifra mancante usando risorse
proprie o chiedendo di accedere al fondo nazionale. Già qui i problemi non mancano: i
rimborsi vengono versati in due tranche e i primi soldi arriveranno solo a dicembre,
mentre per le richieste in arrivo a gennaio bisognerà aspettare il prossimo maggio.
Con la possibilità che nel frattempo emergano problemi di liquidità. Non solo: la
cifra stanziata potrebbe non bastare per coprire il 90% dei maggiori costi e in quel caso
la “franchigia” a carico delle aziende salirà. Ma a preoccupare gli addetti ai lavori è
soprattutto il fatto che, a meno di proroghe che spettano a questo punto al
prossimo governo, questo intervento eccezionale non sarà replicato nel 2023. Da
gennaio torneranno ad essere applicati i prezzari adottati prima dell’invasione russa
dell’Ucraina e dell’esplosione delle quotazioni del gas. Un’era geologica fa. Di qui i
timori sui 23mila cantieri complessivi già aperti nel Paese, tra progetti del Recovery
plan e “normali” lavori pubblici.

Se questo scoglio sarà superato, la sfida successiva sarà quella di riuscire ad
aggiudicare i tanti bandi grandi (vedi la nuova diga foranea di Genova) e piccoli del
Pnrr che si sono arenati nei mesi scorsi proprio perché le aziende si sono ben guardate
dal partecipare a condizioni economiche non in linea con il mercato. Su questo fronte
ora bisogna correre a perdifiato, perché il dpcm che disciplina le modalità di accesso al
fondo creato a maggio è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale solo il 12
settembre. Entro metà ottobre ogni ministero responsabile di una linea di intervento
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Evasione fiscale, Misiani (Pd) e Marattin
(Iv) si uniscono al coro: “Mef pubblichi la

relazione”

deve raccogliere le richieste che arrivano dalle varie stazioni appaltanti e quantificare
le necessità da presentare al Tesoro. Solo per alcuni lavori gestiti dai Comuni è stato
previsto un meccanismo automatico di aumento dal 10 al 25%. Entro metà novembre
la Ragioneria generale dello Stato dovrà scrivere la graduatoria dando priorità agli
interventi che devono partire prima. A quel punto partirà l’indizione delle gare o l’invio
delle lettere di invito in caso di procedura negoziata.

Facile, insomma, che le aggiudicazioni arrivino a fine anno se va bene. Le incognite
sono diverse. Innanzitutto “la cifra stanziata per coprire gli extra costi era adeguata a
maggio, quando è stato varato il decreto Aiuti, ma da allora ci sono stati ulteriori
rincari dell’energia”, ricorda Brancaccio. “Il rischio che la richiesta sia superiore agli
8,8 miliardi a disposizione c’è. E intanto il rinvio delle gare ha già fatto slittare in
avanti l’avvio dei lavori”. Sulle chance di successo nella messa a terra dei fondi pesa poi
la ridotta capacità della macchina amministrativa italiana, che nonostante la
prospettiva dell’arrivo di 209 miliardi europei in pochi anni è stata rafforzata in
maniera del tutto insufficiente e solo con contratti a termine. Secondo una
ricognizione dell’Ance fatta prima dell’estate, l’80% dei progetti Pnrr era fermo allo
stadio della valutazione di fattibilità. In agosto la Corte dei Conti, nella periodica
relazione sull’attuazione del Pnrr, ha sottolineato come dalle interlocuzioni con le
amministrazioni sia emerso “il mancato raccordo fra afflusso di nuove risorse
provenienti dall’Europa e miglioramento delle capacità amministrative e di spesa”. Un
nodo che andava sciolto prima che iniziassero ad arrivare le risorse.

Sostieni ilfattoquotidiano.it ABBIAMO DAVVERO BISOGNO
DEL TUO AIUTO.

Per noi gli unici padroni sono i lettori.
Ma chi ci segue deve contribuire perché noi, come tutti, non lavoriamo gratis. Diventa anche tu

Sostenitore. CLICCA QUI 
Grazie

Peter Gomez

Sostieni adesso

Pagamenti disponibili

ARTICOLO PRECEDENTE

INVESTIMENTI RECOVERY FUND SBLOCCA CANTIERI
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Tiratura: 37.300 Diffusione: 35.200 Lettori: 135.300

Dir. Resp.:MARCO LURASCHI
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 177.706 Diffusione: 262.250 Lettori: 983.000

Dir. Resp.:Lirio Abbate
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Servizi di Media Monitoring
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Servizi di Media Monitoring
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 163.061 Diffusione: 189.229 Lettori: 1.482.000

Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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D

BONUS EDILIZI

di Alessia Conzonato| 02 ott 2022

opo le ipotesi di revisione del Superbonus emerse dal partito vincente
delle ultime elezioni, Fratelli d’Italia, anche l’Ance (Associazione

nazionale costruttori edili) sta avviando un procedimento insieme a tutta
la filiera industriale per definire una proposta concreta di riassetto dei
bonus e gli incentivi per la casa. Al momento l’idea regge su due
elementi fondamentali: una proroga di sei mesi rispetto alle scadenze
fissate attualmente in calendario - in modo da recuperare il tempo perso a
causa dei cambiamenti sulla cessione dei crediti - e una modulazione più
strutturale dei bonus edilizi, accompagnati da altre forme di sostegno.

PRINCIPALI INDICI >

NOME ULTIMO VAR.PERC. DATA/ORA

DAX 40 12.114,36 30/09

DOW JONES 28.725,51 30/09

FTSE 100 6.893,81 30/09

FTSE MIB 20.648,85 30/09

+1,16%

0%

+0,18%

+1,45%

Superbonus, proroga di 6 mesi al calendario e
sconto ridotto: come sarà il riassetto

di Alessia Conzonato

Superbonus, l’ipotesi di Fratelli
d’Italia: bonus diverso tra prima
e seconda casa

Superbonus, ristrutturazioni, bonus facciate: gli sgravi e le
nuove scadenze Tabelle











FTSE MIB +1,45% FTSE IT All Share +1,57% CAC 40 +1,51% DAX 40 +1,16% FTSE 100 +0,18% Dow Jones 0% NASDAQ -1,73% Spread BTP-Bund 240,00 >

2 0 : 0 2 ***Generali: valuta sempre
opportunita' di M&A ma ad oggi nessuna

1 9 : 2 0 ***Aedes: Domus (Hines)
compra il 54,86% da Augusto e Palladio,

1 9 : 0 5 Mfe: stretta finale sul dossier
M6, Bertelsmann verso decisione nel

1 8 : 1 6 Ucraina: G7 non riconoscera'
mai annessione regioni alla Russia

RISPARMI, MERCATI, IMPRESE

  ABBONATI  LOGIN

Nautica  Ecobonus

FINANZA BORSA E FONDI RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO PENSIONI IMPRESE MODA OPINIONI EVENTI PROFESSIONISTI EURACTIV
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EDILIZIA

di Alessia Conzonato

Proroga e altri bonus edilizi

Secondo il calendario al momento in vigore, il Superbonus terminerà
definitivamente nel 2023. A fine anno la deduzione all 110% si concluderà
per le abitazioni unifamiliari e gli immobili autonomi, mentre fra un anno
sarà lo stop anche per i lavori condominiali (sarà poi al 70% nel 2024 e al
65% nel 2025). Dal momento che pensare e progettare questo tipo di
interventi non è certo immediato, la proposta di Ance è di dare più
tempo sia alle imprese che alle famiglie per organizzarsi.
Contemporaneamente, anche l’inserimento del nuovo governo potrebbe
portare a un riassetto della misura, ma in questo caso di parla di
percentuali: da 110% potrebbe essere spostata tra il 60 e il 70%, però
garantita a lungo termine e basata o sul reddito del beneficiario oppure
se si tratta della prima o della seconda casa (rendendola inferiore per
quest’ultima). Secondo fonti di governo, Fratelli d’Italia sarebbe
intenzionato ad apportare queste modifiche già nella prossima legge di
bilancio.

CASA

di Redazione Economia

Obiettivi europei

Il nuovo riassetto terrà conto della sostenibilità e della funzione strutturale
della misura e la sua capacità di trainare il settore e l’economia del Paese. In
qualche modo, coinvolgerà anche gli altri bonus edilizi ancora in attivo. Ad
esempio, alla fine del 2022 scadrà quello per le facciate ed è in scadenza
anche lo sconto al 75% per le barriere architettoniche. L’intento di
riordinare le agevolazioni edilizie di Ance, con l’aiuto appunto della filiera,
quadra anche con il raggiungimento degli obiettivi europei sul risparmio
energetico e sulla messa a sicurezza del patrimonio immobiliare in
caso di eventi sismici. Una priorità dell’associazione è rispettare quanto
già stabilito dalla legge di bilancio 2022, come il percorso di riduzione, così
da evitare cambiamenti retroattivi. Si tornerà a discutere delle norme
sulla cessione dei crediti, che ha influenzato il mercato: molte
imprese, infatti, si sono trovate costrette a bloccare dei cantieri in corso.
Con la proroga di sei mesi, spiega l’Ance, «il calendario arriverebbe a
giugno 2024 per i condomini e a giugno 2023 per case unfamiliari e
immobili indipendenti».

Superbonus, l’ipotesi di Fratelli
d’Italia: bonus diversificato tra prima
e seconda casa

Bonus facciate (in scadenza) e
ristrutturazioni: corsa ai
finanziamenti per ultimare i lavori

di Redazione Economia

Bonus facciate (in scadenza) e
ristrutturazioni: corsa ai
finanziamenti per ultimare i
lavori

di Massimo Fracaro

Superbonus villette, il 30
settembre la scadenza: cosa serve
per le agevolazioni

Superbonus, la cessione del credito divide i partiti: cos’è,
perché è bloccata, cosa può succedere

di Alessia Conzonato

Superbonus villette, termine il 30
settembre per il 30% dei lavori.
Le regole

Superbonus, ristrutturazioni,
bonus facciate: gli sgravi e le
nuove scadenze Tabelle
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Servizi di Media Monitoring
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Le agevolazioni

Come cambia il
Superbonus con il nuovo
governo: le ipotesi su
cessione del credito,
proroga, unifamiliari
Vito Califano — 6 Ottobre 2022

Foto Cecilia Fabiano/ LaPresse 10 Novembre 2021 Roma (Italia) Cronaca : Superbonus per la ristrutturazione
edilizia in manovra Nella Foto : un cantiere edilizio sal centro di Roma Photo Cecilia Fabiano/ LaPresse
November 10, 2021 Rome (Italy) News : economic maneuver for the building trade In the Pic : building site

Il Superbonus va verso la revisione. Alle ipotesi di

cambiamento di Fratelli d’Italia, il partito che ha vinto le ultime

elezioni, si aggiungono le proposte dell’ANCE (Associazione

Nazionale Costruttori Edili) che sta avviando un procedimento

per definire un nuovo assetto delle agevolazioni e degli

incentivi. Il Superbonus dovrebbe finire definitivamente nel

2023, il prossimo 31 dicembre scadranno invece il superbonus

per le abitazioni indipendenti e il bonus barriere architettoniche

e il bonus facciate. La proposta dell’ANCE, viste le scadenze,

vuole dare più tempo sia alle imprese che alle famiglie di

organizzarsi.

In edicola

Sfoglia e leggi Il Riformista su PC, Tablet
o Smartphone

Abbonati Leggi 

Seguici su      Leggi il Quotidiano Abbonati   Accedi
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Il “Superbonus” 110% è un’agevolazione fiscale per gli

interventi di ristrutturazione che migliorano l’efficienza

energetica degli immobili. È stato introdotto dal cosiddetto

“decreto rilancio”, convertito in legge nel luglio 2020, governo

Conte bis. Permette di detrarre dall’IRPEF il 110% delle spese

sostenute per specifici interventi entro determinati limiti di

spesa. L’agevolazione consente di recuperare interamente la spesa

in cinque anni e di ottenere un’ulteriore detrazione del 10%. La

misura contempla anche la possibilità di ottenere oltre alla

detrazione fiscale anche uno sconto in fattura da chi realizza

l’intervento che ottiene il pari importo in credito d’imposta.

Per credito d’imposta si intende qualsiasi credito che il

contribuente vanta nei confronti delle casse dell’Erario dello Stato.

Con il Superbonus può essere chiesto da chi sollecita

l’agevolazione e può essere ceduto a una banca in cambio di un

finanziamento. Del Superbonus possono fruire – anche se solo in

affitto, e non proprietari dell’immobile – le persone fisiche, al di

fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, i

condomìni, gli Istituti autonomi case popolari, le cooperative di

abitazione a proprietà indivisa, le Organizzazioni non lucrative di

utilità sociale, le associazioni e società sportive dilettantistiche.

LEGGI ANCHE

Gli interventi di ristrutturazione, che devono garantire due classi

energetiche, sono divisi in “trainanti” e “trainati”. La detrazione

fiscale del 110% era stata divisa in cinque quote annuali, la

parte in eccesso rispetto all’IRPEF viene persa. Il Presidente del

Consiglio ancora in carica Mario Draghi riteneva, secondo Il

Corriere della Sera, che il difetto principale del Superbonus fosse

che il bonus non porta il contribuente ad aver alcun interesse a

contrattare sui prezzi delle opere, che sono aumentati a dismisura.

La norma prevede una progressiva riduzione delle aliquote in

modo che nel 2024 il superbonus scenda al 70% e si riduca al 65%

l’anno successivo.

Il futuro del Superbonus
Fratelli d’Italia sosteneva nel suo programma la “salvaguardia delle

situazioni in essere e riordino e armonizzazione degli incentivi

destinati alla riqualificazione, alla messa in sicurezza e

all’efficientamento energetico degli immobili pubblici e privati”. Il

partito di Giorgia Meloni ha sempre detto “basta con la miope

politica dei bonus” e la leader del centrodestra non ha mai

nascosto di voler rivedere tutto “riordinando l’intero sistema delle
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Cosa prevede il decreto aiuti bis: misure per 17 miliardi

Per difendere il Superbonus Conte blocca gli aiuti a famiglie e imprese
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agevolazioni edilizie e dal mio punto di vista uniformando l’entità

dei bonus che non dovrebbero mai superare l’80% del costo

sostenuto. Personalmente lo indirizzerei prevalentemente verso

la prima casa, semplificando le norme. Ma abbiamo bisogno di

tutelare i cosiddetti esodati del 110%”.

Il nuovo governo con la legge di bilancio potrebbe portare il bonus

dal 110% al 60/70%, una modifica basata sul reddito del

beneficiario o sulla distinzione tra prima e seconda casa. La

revisione dovrebbe interessare anche il bonus facciate e lo sconto

del 75% per le barriere architettoniche. L’ANCE avanza una

proroga di sei mesi rispetto alle scadenze fissate attualmente

in calendario, per recuperare il tempo perso a causa dei

cambiamenti sulla cessione dei crediti, e una modulazione più

strutturale dei bonus edilizi che si accompagni ad altre forme

di sostegno. Tutto in linea con gli obiettivi europei sul risparmio

energetico e sulla messa in sicurezza del patrimonio immobiliare.

Priorità dell’ANCE è ridiscutere le norme sulla cessione dei

crediti: molte imprese sono state infatti costrette a bloccare dei

cantieri in corso. Il governo aveva infatti bloccato la cessione a più

intermediari dei crediti per contrastare le frodi legate al

superbonus – prima a uno e poi a tre il numero massimo di

cessioni consentite. Chi acquistava il credito era ritenuto

responsabile dei controlli sulla provenienza dei soldi: controlli che

potevano rallentare le procedure per accedere al bonus. Le

revisioni dovrebbero puntare a salvare i diritti di chi ha già avviato

i lavori mentre per chi non li ha ancora avviati l’aliquota dovrebbe

essere più bassa. Al vaglio anche benefici differenziati per

tipologia immobiliare, con aliquote più basse per le seconde

case ad esempio, o a seconda del reddito.

Vito Califano

Giornalista. Ha studiato Scienze della Comunicazione. Specializzazione in
editoria. Scrive principalmente di cronaca, spettacoli e sport
occasionalmente. Appassionato di televisione e teatro.
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